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PRETE E CARABINIERE 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SGIENT1FICO- COMMERCIALE 

barbaro despota pre.tendeva. si Jeggessero I. :La slatìstica. ~ L'oratore dimostra 
gl' iusnlti degli emp1 sopra 1\ p1ù caro e con. h10lte citazioni .di sta~isti~a, che è 
venerato monumento della pieta avita. falso. l'all'armare che m medta st dànno 85 

Che direbbero i radicali. se i catU>lici dlror~fi sopra 10,000 matrimoni. In real~à 
· · · · · si hanno 350 divorzii sopra 10,000 matr1· Sttbato 21 corrente l' on. Cavallotti e· intendessero apporre una !SCrJztone 19~1~ t m.oni ,e non sono diminuiti nè i eoncubi· 

splose in Monteéitorio la sua minaéciata. ro.ta ai pro~rì sentimenti sopra ht ~ol.n a nati 'n è le separazioni di eorpo
1 

n è brutte 
it1terpellanza sulltl.. politiça ecclesiastici!. di Garibaldi .a Caprera· 0 di Mazzmt a immofalità. Al relatore Labicne che con 

. del Governo, che rtassunse In due ~aroJe: GenoYa ~ un tttto di eloquenza aveva detto che la 
1.,·ete e crwahiniere, volen~o .con. mò d1r~ Il deptltato Oaval!otti a ll!O~trare la Frau. avrebbe saputo soppor~re il di-

. cho il Governo agiva per !Sp!ro.r.w.ne del pretesa lega del Governo col Y,ntica~o vorzi , senza danno della pubbhca mora, 
preti ed t~.btlsttva· della for~.a p~qbl~ca.. . (risum teueatis V· parlò ppre .. dell empw lità, !sponde:. 
· Il . v.·l•dino della radtcac"'ha 1tahana e SCI\lidaloso dramma Mar:ra da Ma,qdala ~ n.. d · h'·' Il su eriorità del li 

" ~ ~ t prol'bt'to dàll• prefettura dt Pttlermo; parlò VIe o anc t 1o ~ ~ · P . : e;ordl ilalla proibizione fatta daila Pf0l8 1 .. l l' d' B Il vello mllrale del miO paese su quello dm 
tnra di Ancona di apporre la sua ep!grafll mtlrie delle. pressioni e ettora ·' 1 e· ~no na,Qsl ,!O ve il divorzio ò ,in,. uso; ere4o ~he 
in onoro di Garibaldi sulle mura della 1:> o di Perugm, mercè le quali, autortta .e • m · · · · j no tenaci e 

, • ~ • > . preti ~. 8,1·c· ~. s1• .mis. e. ro d'accordo P,er opprt· 10 . .~~'.t1.nc1a VI. Siano Vlz 1 me. , Casa di Loreto~ Questa epigra,e,, C?l!l '? Inere ~ • ra:dleah. · ni~no~. t profondt che nell Inghilterra e m 
noto insultava.allo. JlitL credenza dt m11Jom h Germ nia; ma è precisamente perehè sono 
e m h ioni di cattolim ed anche di nrote- Ed ecco il governo italiano· agli occ i · t h 1 " · r f ese è la mi 

· Id' l't' dell'onorevole s•n•,ulotto, "ddivenuto pt·ete convl 0 0 e a 1aml~ m ~a~c . · stanti. L'ideale di Gariba l po t JCO e "' " " gliore} perchè è Ia p1ù cnst!ana, che non 
soldato non era quello che ispirant l' epi· e cambinierè, vorrei~! che una legge la sempasse e cosi 
grafista ·.per lui in Garibaldi s'incarnava: CIIi sieno poi codesti si.,.nOri radiea.li, facess . decadere la Francia. In ciò colloco 
l' idèale 'd~lla guerra religiosa, della neg~- rap.presentati alla Cn.mera dal QiJ,vallottl e il nìio. patriottismo. n 
ziorie di Dio,. doli' insulto spavaldo a m!- consorti lo disse sabato stesso l' on: pe- .IL "La dottrina della Ohiepa~ - Il 
lioni di credenti; in una parola era 1!· pretis tispoudendo. al depu.tato socmhsta; ministto Martin-Fou.illée .aveyais.'!Orito{ che 
Garibaldi balocco della massoneria e motto Andrea C1>sta che lo interpellava sulle. la con«anna del dJvor~10 mnonta so o al 

' di gnarra alln: Chiesa. . ,' ammoni?.ioni di Loreto e di Ancona. fatte . Conci !lo di Trento, che' il Codie~ Gin~ti· 
Finchè em vivo questo feroce nennro · ag(iutemazionalis~i. Il pepr~tis l~sse br~n! uittneo~o te Assise, di Gerusalemme lo au­

di Cristo e del Cattoiicismo rendeva grandi, di varii programmt. som~hstt, net 9uah 1 ;tòl'izìarouo, che Tertnlliano, S. Epifanio o 
servigi alla sett!L coi suoi pistolotti e ~oi governi in genere s1 chtatn!\DO mt{J.natle il. Vesèovo d'Amasia lo mmnettono, che lo 
suoi sproloqui. Vecchio cadente e rattrappito, ·sociali, si predica l' ~more lijJ~ro i st sen· stesso ,Concilio di Trento lo . conced~ per 
lo portavano sopra una 'barella in giro pe~ tenzia essere la prop.netà, un f~n'to; e CO!l• l' Oritlljte, e che la Chiesa m Ocmdente 
le 1sole ed il continente ad infervorare l chiuse che il più delle volte s1,re,nde dtf· .ha allargato i casi di nullità. 
sopiti sensi della radica~lia incredula. Ma. ficile il distinguere. q~esta D:SSocmzwne. P0• . L' òtB:tqre .ri.s~onda, .che non si .occupa 
finalmente muore quest ìdolò e~ i suo! litiea da una assomazwne dt malfatton - dei Cod1e1 CIVIli, nè di alcune frast stac-
. adiJratori non possono per~uadersi. Non~~ E si dice tutto. eate 01 consuetudini locali. Qu:tnto alle 
trova più un metodo por tmbalsamarne 11 · ... altre ditazioni legge il segùente passò della 
cadavere già putrefatto!·· non ·si trqvano , Teologia dell' Abbattl Carriere (1792). . 
più marmi J.>er ertgerg 1 n.onument~ nè Ch l · ~. s:,.citanò come.:fÌI.vQreyoli. al divorzio 
artisti entUSiasmati, nè pauegirist\ en.ta~ici, Discorso del senatore .. ·. esne. o,ng in caSt) di tidulterio: Tertulliano, Lattau-
nè poeti barbari1 nè commemorazwm, co- CONTRO IL DIVORZIO. zio . San Epifauio, S. Basilio; ma le loro 
rone, omei, elegte e. via dicendo. · id;e su questo argom~uto son? .m~lt~ in· 

Garibaldi vivo o morto è come il cuoio decise. Confrontando 1 loro swttJ, SI rileva 
dell'asino che deve stri'mpellare nelle fe· Nel leggere i rendiconti so~mar! ?ell.e , che confondono la. separazione di corpo col 
ste dell'ateismo; ed erco perchè un sa· sedute del Senato fr,llJcese m cm SI d1- divorzio e coi ca<! di' nUllità anteriòri al 
cerdote dell'ateismo! il Cava11~1tti, (in d. u7 scusse per la prima voltlt il progetto N a- matrimonio e' posteriori al matrimonio stes" 
striava intrecciare i nomo d1 Gal'lbaldJ qnet sul divorzio abbiamo osservatq che so. n Ma contro il div.orzio parlano ~mnco 
agli oltraggi contro il cattolicismo, ed a nessuno dei senatori mtttolici. aveva preso e unanimi K Agostino, S. Ambrogio, S. 
slldtt perenne ne voleva porre l'epigrafe ht J;>arola. Di questo til,tto ne dava. una Gerohtmo, S. Grisostomo, S. Gregorio Na­
snlle mum della Santa Casa. ragwue il Senatore. Chesnelong nella. ~e" zianzeno •. e prima di loro Ert~a1 A~eoagora, Tanti chiostri1 iant.e chiese, tltn~i saeti dnta del 10, in cui tenne un magmhco s. Giustmo, e quanto al.Cunctho ~~Trento, 
edifizi sono stati confiscati, venduti, sper- discorso per oppugnare il progetto presen- esso non fl! che proclamare I anat~mà 
parati in Italia, e la rivoln~ione non se tato in .second1t lettura. ed ora anche ap. contro coloro che professassero la dottrtn~1 ne chiama ancora contenta! Es'a( come le provato. che il matrimonio si discioglie in caso. <11 
ingorde e luride arpie della fa~ a, . t~tto , Il discorso dell'illustre Senatore div(ene adulterio. La tolleranza di pochi c:tsi nelle 
ciò che non può divorare, cerca d msndiClare. tanto più opportuno ora che ali~ no$tra isole dell' Arcipelag(l a ~avor~ dei Greçi 
In tal guisa il Cavnll~tti si comp~rt~va Camera veuue presentata la rel~ztone. del Uuiti uou sjgnifica . auton~zaz1~ne .al d1: 
verso la Sar.ttt Casa dt Loreto, e po1 s ~~- disegno di IHgge che tende. ari mtrodnrre vorzio. N è si passmo sotto SI~e.nZI? gli 
dispettisce e freme perchè non gli perm1- anche in Italio. il d1vorzio; sfor?.i della Chiesa a f1wore dell mdissolu: 
sero che avesse compiuta l' empia e E"li disse: _ Vengo a combattere il !Jilità del matrimonio: essa non ha ma1 
villana inìpresa. Egli t'ra le altre cose pro"'~tto ma senza la pretesa di convertire cessato di sostenere questo principio, e de­
disse alla Camera di possedere una protesta chi 0 non ha aderito alle arringhe di J ~!es v esi a lei· se la civiltà ha resistito alle 
di centinaia di Loretani contro il divieto, Simou e di Allou; ma solo per ademptere dottrine comode ed ai costumi rilassati 
e tra i firmatari della protesta vi sono Iiu dovere. dell'Oriente; se essa non avesse sostenuto 
anche i membri dell'Amministrazione del " In mezzo al turbine di idee falsissime l' iudissolubilità, saremmo Turchi, co!ne 
Santuario di Loreto! e pericolose constato con piacere che t11tti disse Lacordairo, non sarermno Francesi ... : 

Dunque vi sono tra gli amministratori hanno prof~ssato ris. petto all' iudis~olubilità Voi signor Ministro, e non la Ohiesa VI 
della Santa Uasa uomini si stranamente del matrimonio: 8 nessuno 4a nprod.o~to asst;mete la responsabilità di aver iutro­
perlldi e sleali che tollerano gli insnl ti più . Ht teoria di Condoreet : " Bisogna stabthre dotto Jl divorzio nelle nostre leggi quando 
obbrobriosi all' ente che rappresentano 1 nella Costitu~ione di un gran ·popolo la la coscienza cristiana lo respinge, quando 
Ma chi li obbligò ;t. farsi complici di una libertà e l' eguaglianza della natura; " la opinione del paese non la reclama e 
impostura~ Dicemmo· tollerano, ed è poco i nessuno ha detto che il divorzio sia cosa non fate che cedere ad un'agitazione fi.t. 
questi galantuomini protestano perch~ onesta e de&na d' incoragg.iamento.; ne~- tizia sostenùta dalle passioni e dalle. ape­
gl' insulti non sono ,Permessi! E ,dopo ~a!1 SituO che abbia prete.so c.he 11 matruu?mo ranze che hanno interesse al suo tnonfo. 
enormezze non sentunmo che l amnHUI· sia un contratto ordmar1o, e eotn!llermal~. II. La natura della Repubblica. - Il 
strazione della Santa Casa sia stata pur- Tutti invece hanno ammessq, che 1l matr1- relatore I,abiche ha detto che i devoti alla 
gata da simili Iscarioti. Sarebbe qu~sto il monio è un atto sublime di sacrificio, pel Repubblica ncm devono permettere che la 
governo dei preti contro del quale st sca- quale l'uomo rinuncia all'indipendenza e legge civile sia suborl!inata al d.ogma cat­
glia il Cavallotti 1- ns~ume nuovi dove:i.; ,e la ~onu~, r~n~n· tolico; ed hanno anz111 dovere d1 abrogare 

L'o n. Depretis rispose al deputato Ca- eiando la sua vergtmta, acqu1sta 11 dmtto una leggè .che porta il sigillo della rea­
vallotti che la proposta epigrafe di I;ore~o alla dignità di sposa e alla dolce maestà ~ione cleriCitle della Restaurazione. 
conteneva " uno scherno ed una Jrom~ di m11dre. Il ehe vale quanto a dire che l' essenza 
sangninos~ pel ee,l~bra santuario per. cm Considerato anche n matrimonio, come di una hnoua Repubblica è di essere an ti­
Loreto è riato ed ha. J,>ro~pem.to. n Pn!lo- un contratto civile, 110!1 è .nn cqn~ratt.o religiosa. Eppure la Repubblica del 1848 
strò pure che questa, epigrafe· eostttmsce ordimuio perchè al dir di Portahs

1 
11 che em liberale, ha rifiutato il divorzio. 

un pericolo per l' o~<line :lltlllb!i~o " stante contratto' si stringe nell'interesse <l eli iq., Perchè, oltre ·all'argomento religioso, vi 
il fervore religioso specialmente della gente tiera società. htmno altri interessi, il mor.ale e il sooial~i 
di campagna, n Il vecchio masson~ con "I nostri avversari, contraddicendosi, che richieggono chti non sm approvato l 
quest'ultima avyerteuza most~a.ya tl. SU? mentre glorificano nelle premesse l' indis- divorzio, perchè sarebbero !l:ravemente com­
rispetto Jl8i preti e le cose re!Jg!Ose, mst· Holnllilità del matrimonio, concludono col· promessi. Portalis nel 1811! rispondendo a 
ll\ltlndo che la devozione alla Sttnta Cnsa 1 ammettere il divorzio, che lo distrugge. Messienrs, dimostrava che non bisogna fare 
fosse più da campagn.uolo, alf~:ttto t~c~ndo · t' della iotollemn~a a proprio danno. 
sul sentimento cattolico,, ~ sulla o:pllllone ~ Essi s'appoggiano a qnatt'ro argf)tne!l 1 Contro coloro che dicono che ai ea,ttolici la 
d · ·' · tt b'J' nd1t1 In orru1 modo principali. Mi. stndi9rò ctr mostrar~e. la m• d . . . 

01 p1r. nspe a ' l er · " nuova. leg-.cre non reca nessun anno
1 

n, e.r· rimlieçc~ j1 9avallotti che da msanu e sussistenza, .~; t 

-·-· . .. ,..,..._,,...._ 
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chè essi non ne useranno, rispose: - Dato 
il caso di una donna cattolica unita a un 
marito li barale, e dato che. qu~st~ ulti~o 
provochi il divorzio . èhi ne sar~, la v1t· 
ti ma V La don~a cattoli.cti; pere]te H .vizioso 
marito godrà m vece tutta la licenza, Ah l 
che. io ~o n voglio .l~ ,vostr\1 ~~~g~; ,IìércM 
è t1ra!lmca. - Dato li caso. d1 \IU? .S.:po,~o, 
c~ttol!co, ma eh~ per U)lo; ~barra?.t~M V'e· 
n~sse al punto dt chiedere ti dtvorzw fa • 
cendo un nuovo matrimonio; e dopo'peh­
. tendosi del mal fatto; voftlsse ritornare ~lli 
suoi passi, e. eonyert irsi ·: come. Io pott·ebbe 
fare~' A:hl che· io non voglio la ' vostra 
legge perchè è empia' ·· · · 

IV, Me,qlio . il d!t•orzio che la sepa· 
razitrne, - Non ma1; perchè la seP,ara.· 
zione mantiene il principio; mentre. 11 di7 
vorzio lo rinnega e .lo eàiJlesta. Gh spost 
separati o sono le vittime. delle loro wlpe 
o sono le vittime del loro dovere; mai sono 
itestimoni del principio che sta., Nou è 
dunq\lè vero che il divorzio. SÌll un, minor 

. 1nale; .· 
Pur troplle la. separazioM produce tal· · 

volta uniom irregolari ed. altre imrnora;lità. 
ma non sono protette. dalla. legge, . o non 
diventano atti legali: n.el .divorzio invece 
ciò che ieri era adnlteri.o, do!l1an~ diventa 
unione legale: l' illegalità delltt vigilia è 
la legalità dell'indomani. Si consulti lo 
.studio che Ozanam pubblicaya nel 1848 
sul divorr.iQ. 

Inoltre la separazione, impedisce ·là. vita 
comune ma non la via alla riconciliazione. 
In occa~ione della' prima comunione !iei Jlgli, 
del ìòro 1na~rim0~io; (li IU~1 attje, ed ~nch.~ 
di mòrte, gh spost separatt. ponno f!I~YVI· 
einarai, e4irig~rsi ta.parol~ ·d~l. ~~r!iono; 
del sacrificio del dove1·e. Credetemi:. ·a.v;~ 
ven"'ono tante rico~ciliazioni . che nqn si , 
eongscono, perchè ce~éano i,l . ~il~n~jq, .L.a 
legge attuale .rend.e 11f!p0Sglb!il l r~a,VV:lPI• 
namohtL Il' dtvorzw è rottura qefi!li.t'ì''~' 
irrevocabilè. · · . 

.A:ncorn;: gli sposi separati, sp~ci!).IÙl~n~~ 
se si tratta dj donna, ispll'ano CQ!IIPII.S.swne 
e rispetto. ·Ma uno sposo ed una spo~~t 
che ·dopo il diyorzio, r!nnov:tno u~ ljlatn. 
monio, quale flSP,etto SI ment~no ?: Cqe~c~~ 
ne diciate, questt. non saranno eh~ adtll,t~r.u 
legali. Chi di vm p~rmette~à a suo fi&"\1~ 
di sposar~ ~na 4onn~ ~ivprzJata ~ e, P,~$g1g1 ad uua figlia d1 nmrs1 con un uqmo dr~ 
vorziato ~ Nessuno,. perchè nessuno vorrà. 
assumersi la vergogna di aversi in' çl!s~ 
l' immoralità beuchè protetta dalla legge, 

Nella separazione, la innocenza dei figli 
è rispettata; e davanti a loro, si pouno 
an.che giustiti~'Lie i .motivi de!J~. ~ivl~ip'u.e; 
iria nel divorziO, ess1 sono le. vlttlll)O p1ù 

: erùdelmerite maltrattate, e d1 questi mal~ 
~ trattamenti l'SSi i.n eterno accuserannò i 
' genitod, che si sono dil'isi peç ,Ilassarè ad 
altre nozze. La nuova sposa SI farà uu 
dovere di eoucnleare i tigli del primo ma-­
trimonio che non le appartengono : e i 
tigli la considereranno pe~gio çhe . ~n~ 
matrigna; come la nsurpatnce det dmtti 
della loro vera madre. 

Ve lo dom:tudo dal fondo del cuore : 
grazia per questi bambini, per questi po­
veri e sventurati {anci\llli ! Quand' anche 
vi paresse che il divorr.io non offenda la 
dignità e l' onore ; che non porta nelle 
famiglie, disunioni e discordia, vi dirò au• 
eora: formatevi, davanti alla condizione 
che fate ai tigli. Non condannateli a ®· 
vere semprè odit~re, e a non potere amare· 
mai più. . , 

Permettetemi nn' ultima riflessione, colla' 
quale finisco. Il momento è ben scelto lJOr 
votare una simile misura! Ora che la so· 
ci età è minacciata ~i pet·.dere le. ~ne P, h! 
solide difese, e vediamo 1 pubbhc1 pot~~l 
diminuiti1 la libertà prigioniera, la mag!· 
stratunt mdebol!ta (rwn~l'i). Si ,la .m~gl­
stratnra indebohttt, e vm·, SI!l'nor1, vt ~1.ete 
assunti questa vergognosa respousab1ht~: . 
Il momento è ben scelto ora eh~ hlieg!l'~ 
sulla leva, che si discuto 1iHa Camem, ar~ 
risica di scio"liere la ua~i~ue, e pur troppo . 
lo temo, di dlsfare l' eser~Ito. Il IUO~l@llto 
è b~n ·scelto : om che vediamo la rehg1on~ 



ooelusa da. ogni azione pubblìca ; le teorie 
più sovversiva applicate anche alla pro· 
pdetà ed alla famiglia, in cui il padt·e, 
se è v.ovèrò, è ormai schiavo dello Stato 

· per1. Ciò che riguarda l' educazione dei suoi. 
figli. Lasciate almeno alla f;uniglia l'unità 
e l' ilìdissòlubilità! Non rompete qnost'ul· 
timo vlncolo.: non aggiungete qt}es~a ruina 
a tante altre l .Si tru.tt:t della d1gmtà m o· 
rale del raese, dell'onestà dei pubblici 
costumi. Si tratta dell' onore e dell' avve· 
iìire della. nostra ci viltà. 

Conversione di un letteratò 

Francisque Sarcey, nessuno lo ignora, à 
unti dei critici dramiÌllltici parigini più 
autorevoli. Egli era criticò ordinario del 
Temps. 

Diciamo ora, perchè è "div~nuto, a un 
tratto cieco e ha dovuto. subm l opera• 
zione' della cataratta. 

Leggiamo· nel Gau~ois a questo. pro· 
.. posito: · . . 
· " Siamo stati ieri all' Ospedale dei. frati 

SainH eàn de Di eu a prender notizie del 
nostro collega Sarcey, che ha s'nblto .l' ope­
razione della cateratta. 

" L'ammalato sta abbastanza bene ... Ci 
si assicura che il signor Sarcey1 il quale 
si considerava ormai cieco per tutta la 
vita, creda alla guarigione come a nn 
vero .miracolo.' ' 

" E.,.li deve chiedere al Consiglio di 
, Stato l~autorizzazione di testimoniare circa 
; iHavore divino, del quale il suo passato 
di libero pensatore lo r0ndeva si ·poco 
degno, chiamandosi .d' orà innanzi a fir· 
mandòsi Saint·Francisqu• .. 

" If suo primo articolo sarà scritto per 
· mMbrara ·le virtù! ·l'abnegazione· e la pietà 
dai religiosi che ' hanno curato. ~ .. 

Un telegramma alla Riforina .da Lo~­
drà. assicura essere intervenuto nn accordo 
fta l'_ Inglìilterrà, la Fmncia e la Spagnll 
circa Jl Marocco. ' • · 
. L'-Inghilterrl1 occuperebbe Tangei'i ver 
garantirsi h:t libera. entrata nello Stretto; 
fa Ft;ancia si annetterebbe l' oasi di Figny; 
l~ ~pagna avrebbe dei compensi territo· 
tmh.• : · · 

La Rasse,qna .smentisce qu,este notizie . .' 
Un dispaccio del Secolo dice che nei 

giorni scorsi quando giunsero le prime. no­
tizie snll' affare del Marocco, il Consiglio 
dei ministri discusse l'eventuale Qccnpazione 
tli Tripoli. . 

La maggioranza sarebbe stata favorevole 
purchè si avesse dalla Germania l' assicu­
raZione .che essa ci avrebbe aiutato in caso 
'di coiuplicazioni. . 
, Interpellato in propositç, Bismarck a­

·vrebbe risposto che l' Italm era padrona 
di andare a. 'fripoli se credeva, ma a tntto 
suo rischio a· pericolo esclusivo. 

· . ·Perciò il ministero ne ha abbandonata 
l'idea. 

E' oggetto dei più vivi commenti nn 
· huovo articolo de1 giornale di Berlino 
Zuku•1jt, ed .. un~ lett•~ra del suo dire.ttor~ 
inviata a varu gwrnah, nella quale si af• 
ferma l' ufficiosità dell' organo berlinese. 

Sorrentino .discordfl clalt' ideale finanziario 
"di Magliani perché non corrisponde ai bi­
sogn"i del pnfse. 

Magliani replica. a Brancf\ confermando 
le cose dette iPri e dimostrando essere d' ne· 
cordo con lui. Non convione p~rò nel sistema 
di un bilancio straordinario separato. 

Assicnra che le vess1zioni cessarono e 
ginngonn ~eclami. di fatt.~ is?lati; ~i.ammo­
niscono gh a~et~tt. fl~>\ndo ~trcola~t tn pro­
posito pnr allevtare 1 .contrtb~e~tt i ~ con· 
vmto che con una S!I.Vta ammwtstraz10ne e 
con tranquilla perseveranza· e mantenendo 
alto il credito del paese potremmo gmda­
tamente procedere alle riforme tributarie. 

Chiudesi la discussione generale. ed a p· 
provansi i capitoli fino al 63. 

Seduta pomeridiàna 
Rinnovasi la chiàma per ·[a vot~zione del­

l' ordine del giorno Mor,lini od' altri . che 
approVI\ l'indirizzo della pollti<ìa interna 
del ministero. 

Risultato.: Presenti 242, risposero ,si .214, 
si astennero 28. 

Ripren(lesi .la. disCUAsione del ,bi)anoio 
'dell'interno ed approvansi i cap; dall.all' 11. 

Barazzuoli· present11 la relazione sulla pro· 
roga dell' esercizio govermitivo sulle ferrovie 
dell'Alta Italia e Roman~. 

Al cnp:. 1q, personale· dell'amministra: 
zione provmmale, Dt San Donato, rif~rendost 
a parole dette ieri da Depretis in difesa 
det prefetti, disapprova che un patriotta 
come F11cciotti fùsse destituit() dalla prefet· 
tura di Napoli. Accenna a brof:!li elettorali 
in alcuni comuni con'tro i quah si .solleva­
·rono reclami che non furono presi mai in 
~sa me. Sono fa.tti che att~stano non solo la 
pa'rzialità, .ma la partigianeria-contro cui 
protesta invocando efficaci provvedimenti. 

Severi dice che· i fatti denuncinti da Di 
Sandonato sono un'appendice. di molti al· 
tri. Riferisce di sindaci . eletti c >ntro l' e­
spressa volonttt. di Consigli co11mnali. 

Borgata giudica soverchio richiedasi il 
diploma d' i~tit?to tecnico od eq~ipollente 
per gli esamt dt paten!e a segretario comu­
nale, tanto più che siffatta condizione si è 
imposta a si breve distanza dagli esami. 

· De. Zerhi, -rettificando l' affermaziiine di 
Di Sandonato, crede opJlortuno si portino il 
meno possibile le cose di Napoli alla Camera. 

Trinohera chiama J: attcn?.ione del inini­
stro su quanto avviene nella provincia di 
Terra d' Otranto dove un cousigliere dele­
gato di prefetti.tm in. assenza del prefetto 
comme.t,te arhitrii e sopet·chierie. Parla poi 
del ·aottò-préfetto di Brindisi, già soldato 
svizzero nelle armi borboniche. Ne biaqima 
la condotta arbitraria: e In cattiva,; ~>muH­
nistrazione, l' avarizia., dimostrando ,con. ci· 
.tazione di fatti aver l' indola di v.ivere a 
spese altrui. , 

Il president:- lo ~nvita a ri.tirar~ le parole 
offensive a oanco dt un funzwnano .assente. 
. Trinch.ere. non le ritira perchè ritirerebbe 
la verit~. 

Il presidente lo biasima t•ichiamandolo 
all'ordine. 

. 'I'rinchera acc~tta il biasimo, duro• per un 
gentiluomo, egli dice; ma valga come con. 
fermi!. ai fatti citati, ai giudizii espr~ssL 

Schiavoni difende il sottoprefetto di Brin· 
di si che "da rispettabili peraone .è apprezz;1to 
come un colto gentiluomo. 

Depretis crede ch'e collo s~rutinio di lista 
i brogli elettorali, che si dicono influenzati 
dai prefetti, diverranno difficili, forse colli\ 
nuova Jpgge comunale che affida la nomina 
dei sindaci· ai consigli c••ssrranno gli: incon· 
venieati e le lagnanza a i fastidi pel mini· 
stero e per i deputati. Non giudica dovere 
nè poter render conto delle. deli~erazi~ni 
che il governo prende sopra l suo1 funzio­
nari. Rammenta elle F11soiotti, non dovè la 
sua rimozione al solo ministro, che lo so· 
stenne quanto potè. Dice a Trinçhera clìe 

Severi spieg~ le cose da lui dette. 
Borgatta chieda ris(loste ulla sua. ossei'V!I· 

zio ne & Deprotis dicuiàra "che cercherà 'di 
facilit.are. · · · · 

Approvatisi i ca!)it·>li fino al 21 e !evasi 
la scdata. 

Notizie diverso 
Si smentisco llhe il r•l abbia mnndato 

Roccorsì in danar.> alle famiglie di Misdea 
e di i:lco.ranari. 
. La partenza dei reali venne differita fino 
alla chiusura d•llla Camera. 

Contmriamente alle notizie date dall'Ila· 
lie la regina e il principino non si reohe· 
ranno a Torino ma direttamente nel Cadore. 

Il Re si recherà direttamente a. Monza. 

ITALIA. 
: Roma - Un fatto singolare è pau­
roso avvenne l'altro ieri· mattina in uuo 
,dei. casali dell9c tenuta .di Castel di Guido, 

·'e. pochi !)assi dio\ Roma. . 
Albeggiava 11ppeua, e la campagnuola 

. Giovanna, Dami~tnl, donna di. 40 anni, era 
ancora. in letto immPrsa nel sonno, allorchè 
si destò di Mprnssalto pel' un f,Jrte pizzico 
al braccio simstro. 

Apri" gli occhi e vide .sul suo petto una 
lunga vipera, che le aveva addentato il 
braccio l · 

i Considerate il terrore della disgrazinta! 
. .I!lssa si slanciò come pazzi\ a terra, dopo 
aver respinta la bestiaccin che rimasta così 
sulle lenzuola.calde, vi si aggomitolò tran­
quillamente insozzandole di b~va sanguigua. 

t,a donna venne subito condotta a Roma 
nèll' ospedale della Consolazione. 

La vipera fu rinvenuta dtli campagnuoli 
nel letto e ·ammazzata. Sembra che la be· 
stiaccia sia .entrata nella. camera, salen•lovi 
per· nn virgulto che cresce intorno alla casa 

. e ne incornicia le finestre. 

N a poli - Fu innugurata l'esposi­
zione dei progetti dell' ingegnere Lamon t 
Y oung per una ferro vi n. ·sotterranea napo­

·letana. L'esposizione , è nella grancl~ sala 
della.· Smwla di applic~zione per gl'ingegneri. 
Autorevòli personaggi réudevano .più sfJlenne 
l'inaugurazione. 

L'esposizione è meraviglio~a: meravigliosa 
per vastità di concetto, per eleganza, per 
copia di dati statistici, per bellez?.a di mo· 
clelli, per precisione di disegni. 

Questo progetto tende a trasformare la. 
città di Napoli. , · ·· · 

Rovigo - La condizione nel Pole­
sine è sempre gravissima. mal~rado i con· 
tinui arresti e il continuo arrivo di trùppe 
da Pad"ova e da Verona. · 

Il manifesto prefettizio non ebbe. nessun 
risultato. 

Giungono da ogni parte notizie di tumulti 
ma vi sono contraddizioni èd esagerazioni 
che nou si possono appurare . 

A Trecenta martedì una cinquantina di 
contadini arll)ati di bastoni obbligarono 
altri contadini a smettere il lavoro. Cinque 
provocatori vennero &rrestati. Ieri e duecento 
contadini percorsero le campagne impedendo 
in tutti i modi la mietitura. 

A Buso Sarzana al grido di La boje vo­
levano aprtre il campanile per suonat·e le 
campane a stormo. 

La notizia del sequestro di venti boari 
dipendenti del signor Zilli di Badia Polesine 
noa è conferm11ta. 

Il prefetto è partito per Adria. Annun" 
ciasi che lo sciopero si estende nuche ai 
comuni di Cavarzere. 

a quelle frequenti invettive contro un Papa 
morto e sepolto -chiamato perfino .. scoz· 
zona col triregno in capo,. - e a quelli\ 
situazione tutta giopinesca, del napoletano 
garibaldino che miuacoia e invei,ce contro 
un missionario, dimostrò chiaramente il 
proprio disgusto. Ci fu anohu ieri sera la. 
domand~t e la concessione dell' inno di Gari· 
baldi alla comparsa delle camiJie rosse e 
l' autore comparve due o tre volte a racco· 
gliere gli scarsi applausi dello soarao pub· 
blico. 

E poi si dice che i cattolici provocano 
facendo dei tridui di riparazione l 

ESTEEO 
Austl•ia-Ungheria 

L' Imperatore e il Principe ereditarlo 
partiranno nel pomeriggio del 6 luglio per 
l'o la o odo . nssistero alle mano v re della 
flotta. ' ' 

Arrlverann<l in d~tta città il giorno se• 
gueote e vi resteranno por S giorni. Nel 
giorno 9 la squadra rientrerà in Pola la 
sem di quel giorno vi s11rà gmn,le illomi­
nnziono della città e doli' arena. 

Belgio 

Una circolare del nuovo ministro del· 
l' intJroo io data di Ilroxelles 18 giugno 
1884, al governatori del19 pro v i nei e bel&he1 
"di~e: 

< Il ministero uscito dallo ultimo elezioni 
Intende di rispettare oolla più larga mi· 
fnrn, la libertà dci comuni; voi avrete "la 

·bontà, appena ricevuta la presenti', d'In· 
vttnre, ·ii commismril speciali oho voi avre· 
ste incaricati di unti missione qualunque 
a nou darvi seguito llnchè non me 110 sia 
riferito. • 

A questo riguardo l'ottimo Oourrie1• de 
Bruxelles seri ve: 

E' degnamente inaugurare l' ilra. della 
riparazione, servirsi dt1l potere per tagliar 
a mezzo. uno degli abusi pi à scandalosi di 
cui il ministero defunto si sia reso colpe­
vole. « l oorumissarii speciali,. erano agenti 
di tirannia, incaricati di distruggeru li poco 
li poco le libertà comunali e provinciali. 
Ohe spariscano come istitnziooe di combat· 
timeuto e d'oppressione. 

Noi iperiamo di vedere ben tosto ritimli 
altresi tatti i deMoti reali relativi alla 
famosa clausola « d' interesse generale » 
che interdice ai comuni ed alle provmtlie 
di vendere e d'affittare immobili che pos­
sono s~rvi~o por l'erezione di scuole libere. 

Q,uesti dect~eti reali costituiscono una· 
violazione flagrante alla li berti\ d' ioac· 
gnameoto. 

«Restano oll!'e a ciò da abolire nna 
fcJila di decreti che impongono d'ufficio ai 
nostri comuni lo sperpuro scolnstico, e che 
~ilapidauo, allo st~sso scopo, il patrimonio 
dei poverj, t . 

Francia 

Il lunJdi dopo la Pootecoste l' Em.mo 
cardinale Caverot, arcivescovo di Llone, ha 
posto l'ultima piotru alla chiosa monu­
mcntale che la pietà dei ·lione.si ba fatto 
sorgero sulle altnre di Fonrvieres in onore 
della B.ma Vergine. 

Governo e Pa.rla.mento 

fu male informato circa il cnnaigliere dele­
gato di Lecce. Circa ai Sindaci niuno pre­
tenderà dia all'improvviso ragione 'partita· 
mente a tutti ; non è degno della Camera 
far q ai le toiografie dei funzionari. Criticare ' 
i loro atti è giusto, ma non farne liL requi­

.Parma - Ieri, scrive l~ Gaz!lctla 
di Pm'th.a del 24, verso le ore 6, due sol­
dati del 70.o reggimento, che erano in pri· 
gione, riescirono ad evadere e a &lanciarsi 
nella strada. 

Erano iit tenuta di fatica e correvano giù 
pel Triolo di S. Paolo inseguiti da alcuni 
loro commilitoni ohe gridavano .. forma fer­
ma! »·Su la fine di detta strada, due sol· 
dati di cavalieri·\ vennero loro incontro e 
tentarono fermarli. I due fuggitivi, sia che 

, L' 8 aprile 1873 em slatn gettala la prima 
J!ÌOtra di quosto sacro odifir.io che è rin· 
scito splendidissimo per bollezz:~ d'archi· 
tettnra e riccbezz~ di materiali e di or· 
namenti, 

Russia 

Telegrafano da Pietroburgo: 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 25 

: Canizzaro parla sul procrsso verba~e e~­
sendo ieri assento mont.re pa~la!a. ;Fmah i 
associasi alle sue constdersztom ctrca le 
accademie ed apponesi però all'eventuale 
insediamento dei Musei scientifici in palaz· 

sitoria mentre non sono presenti. FJsige al­
II)eno sieno uditi. Varie parole dure sono 
state proppnziate in questi giorni anche al 
suo indirizzo QIJe rasentavano l'ingiurie e 
se ingiurio fossero state vi rieponde colla 
dimenticanza e Cl)! disprezzo. 

DI Sandonato domnndl\ so diriga a lui 
tale espressione. 

Depretis risponde negativamente. zo Corsini. 
Riprendesi 

d'acqua. 
d · Di Sandonato esce . in parole offensive 

il progetto per erivaztone (vivi t'umori) al.le quali con altre o!fensive 

CAMERA DEl DEPUTATI 
risponde "Depretta, 

Il Presidente in,tima di ritirarle. 
Seduta del 25 

Riprendesi la discussione del 
dell'entrata. 

Di ,Sandonato se ne rimette al presidente 
bilancio e cosi Depretis: 

Il Presidente dichiara che le parole sono 
ritirate e intendonsi non pronunoiate. Branca replicando alle riapoate del mini­

stro e del relatore dimostra tra loro e lui 
esservi differenza di apprezzamenti sul mo­
do dell' èsposJztonl) piuttosto che sui critPri 
della situav.ione finanziaria, Augura a Ma­
gifani fortuna in avvenire uguale al passato, 
ma è "tempo dica apertamente all11 Oamera 
e, al paese do~èrsi ter~are nelle spese, . 

Di Sandonato prega Depretis a procurare 
di mettere un po' di C!\ l mi\ nella disgraziati\ 
Napoli e risponde a De .j!:erhi . 

'l'rinchera insiste .sui flltti che il.ministro 
non i smentì; faccia del resto una in<Jhiestlt, 
D~ Zerbi f11 dicbillrazioni personali a Di 

.SI\ndonato. ' ' 

· fòssero colti da insano furore, diederQ la 
testa co.ntl'O il muro , ferendosi sconcia­
IJ)ente, 

lJ'urono arrestati tutti Slloguinosi, e tra­
dotti dai compagni di nùovo nella. caserma 
. di San Giovanni. 

Milano - Narra. il Corriere della 
Sera, foglio liheralissimo: 

Il teatro Carenno era ieri sera quasi vuoto 
nri palchi e nella platea. Si trovarono in 
o,!lni l'tod•> una ·dirpina d'individui che 
s incaricarono di baitére le mani alle dis­
llllstqse tirate retoriche da arena contro .il" 
solito prete e contro i soliti tirauni ed anche 
alla proposta di uno dei · personaggi del · 
dramma di far sal tue Sl\n Pietro di Roma; 
:proposta d istruttiva accompagnata da. una 
bréve r~lazione pie,na . ni buon S~I)SO .... ; ... 
come tatto il _resto . .[)ohbiarno, però dire 
'che là parte seria a "di senno del pubblico, 

Venerdi 1000 conta.lini ~d operai .di 
Kuniavino grosso Nischni Novgorod assn· 
lirono furiosamente gl' israoliti lino alla 
sera por le stmde e nelle cnse. 

Undici di quei poverotti rimasero uccisi, 
quaranta foriti, trenta.rase furono demolito. 

l tumulti continuano. · 

DIARIO SAORO 

Venm·dì 27 giugno 

S. Guglielmo abate. 

Pagliusze d'oro 

Non v'è onore cb o nel hl virtù, o non v'è 
virlù ohe a ttatto di cq.nlinnamente pon· 
tirsi del male e proporsi l'ammenda. 

Silvio P~lticò, 



Cose di Casa e Varietà 

Oana cooperativa dl pra1titl. A 
Fagoigola in comune di Az1.ano X, dom~­
nlda prossima s~rà drlfi.nltlvnmonte . ~o;tl· 
tnita una cass11 coopijratlva di prost1t1. Ne 
1l Il promotore il co. comm. Gherardo Fre­
schi coadiuvalo validamente dal sig. Fran­
cesco Branzi. Il notaio Michdlloni redigerà 
gratis t; atto rotati v o. 

Lavori pubblici. Dal Consiglio d' Am­
mlnistraziono delle forrovio dell'Alta Italia 
fu nltimamonle preso, fm le altre, la se­
guente deliberazione: 

IJa approvato la Convenzione da stipn­
larsl col Comune di Gemona poi lavori di· 
pendenti dalla eostmziono della nuova 
stradtL comunale obbllgalorta Cm. Gemona 

·ed 03pedaletto, ed il preventivo di L. 1400 
per r.ompiAtllmento di chiusura presso la 
strada stessa sulla liDI'II Pootebbana. 

Morta improvvi11a. Pascolo Andrea 
d' 11tiol 80 da. Venzone verso le 7 ant. di 
illri mentre si recava a lavorare nei o~mpi 
vonn<t colto da un colpo apoplotico e come 
fulminato, rimase cadavere. 

Tra fratelli· A Boia il giorno 22 corr. 
pPr motiVI d'lnttlrcsse certo D•1mcchino 
Giovnun\ spianò nna rivoltellat11 contro il 
frntello Francesco, minnctliando che avrebbe 
ft~tto fuoco so costui non gli dava ragione. 
P~r la. pronta intorpos!zione di altro fra· 
tollo il fatto non ebbe altre cons~gu~nze 
all'infuori <li. molta. paura da parte do! 
D Lracohino Giovanni, che si querelò al· 
l' Autorità. 

Disgrazia. A Polcenigo 1:1 bambina 
Dmv•n Giuseppina di mesi 14 trov11ndosi 
s •la a trastullarsi sulla riva di nn fttSso, 
vicino di c:Lsll sua, vi cadde dentro o ne 
fu estratta endllvero. 

Il rame Mntro il oholera. L' appa· 
riziono dei cholora in ~'rauc111 rende op­
portuno qnest~ combinazioni dHdQtte dal 
dott. Il 1rq in seguito 11 lunghi stgdi da 
In i f.ltti circa l'aziono del ramo sopra 
l' organismo. 

Dallo osservazioni o dal fatti senza nu· 
llldro. verificati e dalle statisticlte si è di· 
mostrato cbe ogni individuo cbo subisce 
una imprHgnazione cupriea, a causa della 
sua tJrofes~loue o coabitazione o anche 
della silmplice prossimità all' indu~tria del 
rame, godo gaueralm9nte, per rapporto al 
colera, d'una immunità proporzionale o 11 
capJ d~lla presarvaziono sono tutti gli o­
perai di co i 1!1 colorazione palesa il con• 
tatto coprico, com~ sarebbero i f11bbrica· 
tori d' !strumenti di musica (' d' ottic 1 in 
rame, i politori a secco, i veri calderai, 
ecc. ecc. 

Dunque: 
1. !pplleazlooo del rame estera~, sia 

sotto forma metallica; armature placebe 
ed anche di semplici soldi uniti, dopo di 
aver ben l>ene tolto il verda rame, sopra 
delle correggi e d i cuoio Boffice, sia in tin­
tura in nn gilel, in una camicia od in 
una cintura di fiaoella; 

2. Combustione 11 domicilio di bicloruro 
di ramo nelle lampade a spirito; 

3. U80 quotidiano d'una preparazione 
di rame io dose progresslv11 di biossido, 
che non ha gusto alcuno dt1 og. 01 sino a 
og. 06 a secouàa doli' oliì io due volte 
nella giornata; 

4. Mescolare il vino eoll'acqw1 mioorille 
di Saint-Cbristan, e far uso di legumi 
prepamti col solfato di rame; 

5. Confo1·marsi alla savio prescrizioni 
lgiuniche pobbiicr1te d111i' autorità. 

I paratsiti dalla monete. Il Times 
nltimamnnt~ ha ripo1·tato dalla FranTe· 
furter Zeitunq i sognanti particolari ri­
guardanti la propa!{azione dulie malattie 
conhgiose per m<'zzo delle mooeto. 

Il celebre dottoro Rttiuseh ·IIVdndo fatto 
le più minute osservazioni ba scope l to 
l'esistenza delle bacterie, como un fungo 
vegetale, sulla superficie delle monete di 
tutto le nazioni, oioè io quello che sono 
state in corso per parecchi noni, ed af­
ferma, essere q11esta nn11 pericolosa causa. 
delia propngnzione dello malattie. E' chiaro 
essere ciò assai rilevante ove si consideri 
dal punto di vista igienico. Pare che ora 
sia. surlicientemonlo provato cb e le br1ctorie 
souo gli agenti attivi nella propagazione 
delle epidemie. La rivelazione cbe queste 
nlibi11nO trovato una sode [tllo monat~, 
basta 11 tnt•ttere assai in apprensione. M11 
il dottore RHiUoeh affdrma esservi mollo di 
pvviare al m11le1 ed ò di lavare lo monete 

. IL CITTADfNO l'l'ALIANO 

In aeqna bollente a~~idngoodoYi tlel po­
tassio caustico. Harebbo a desi~erare che i 
rispettivi governi pensassero a fare qu~sla 
abluzione allo mmote che sono state In 
corso per un luogo corso di tempo. 

Un brutto tranello. Leggiamo nel­
l' E'co di Ber,qamo: c Cl è capitato In 
mano un libro di devozione portante nel 
dorRo il titolo: Via del Paradiso o nel 
frootispizio: Guida ai doveri del Gl'i· 
stia11o raccolti da L. N. E' pnbblir,ato a 
Milano da Sera fino Dd lioni. l o q nel libro, 
doro una raccolta di preghiera, dello quali 
alcuno sono alm~oo abbastanza strane, si 
pongono alcune· meditazioni. 01'11 in queste 
medit1zivnì, a non parlare dogli argomenti 
sui quali versano, cioè dell' e~isteoza di 
Dio, del corpo o dell'animo, dell'umanità, 
della legge ed autorità ecc. s1 trovano anche 
mndoroall errori. Vi si parla della corru­
zione de1In religione catt••lica e della pu­
rità •Iella rdllgiono che al c~h1 sotto lo 
formo del Cattolicismo, destinato 110r 
opera dol pro~rosso, a risorgere sotto 
le macerie delle um11ne passl(lni. Vi si 
parlt1 dell' iodellnito progresso dell' uma­
nità, della fra.tellanza dei popoli, dell' otlio 
alla tiranuia ecc. lo quali parole cosa vo­
gliano dire oggidi ninno lo lgoom. 

Vi si asserisce che l'umanità è falla da 
. Dio depositaria di ogni autorità civile e 
l'eliqiosa e cbft ad essa appartiene il tms­
f~nderla io una persona cou certo coudi­
zioui e requisiti, ed IIOilhe il giudicare del 
m<~do col quale l'autorità vione esercitata. 
Vi si collocano tm i marLiri S1vonarola ed 
Arnaldo da Breijcia, e si pongono a dlrit· 
tum fra i dannati q nulli cbe uo11 vanno 11 
acuula, o va dicendo. Giudichiamo nostro 
dovme l'avvisarne i nostri lettori, osser­
VIIndo che osso libro non porta il visto 
qell'tlotorit:ì ecclesiastica richiesto e dalle 
leggi della Chies 1 o rfallo Statuto fooda­
meotnle del Rtlgno po,. le Btbble, i ente· 
chiami i libri liturgici e di pregbier~.,. 

Avviso di Concorso 

l'er la morte del R. Don Domenico Crosara 
è rimasto vacante il posto di primo Capo­
Coro uolla Basilica di S. Marco. 

Col presente avviso se ne apre il Con­
corso a tutto 15 luglio, p. v. e s'invitano 
i sacerdoti cbe vi asp1rassero 11 rivolgerai 
al sottoscritto per conoscerne le coodiz10n i. 

L'istanza da presentarsi n questa Càn­
celleria Capitolare sa11l corredata della 
Fede di" Battesimo e da tutti quei docum~oti 
che valessero di titolo agli aspiranti. 

Sarà poi indicato il giorno dell' esam~, 
a cui dovono sottoporsi i concorrenti. 

Venizla, 24 (liugno 1884. 
L'Arcidiacono 

GIUS. BOLOGNESI 
CELESTINO CAN. PITTONI 

MERCATI DI UDINE 

Grano 
Ginllooe 
Oinquantioo 
Frumento 

Granaglie 

L. 12.- 12.50 13.25 -.­
,. 13.50 -.- -.- -.-
• 12.10 -.-- -.- -.-
• 19.--.- -.- -.-

Legumi e frutta. 
Ciliege al Kil. c~nt. 15,20 e 25. 
Frugole , • 2 5, 30 e 40. 
lti bes " • 30. 
Pera » , 20, 25. 
Piselli » , 16, 18, 20. 
Fagiuoli freschi oost. ai Ktl. Cent. 10, 12, 14. 

id. id. schiavi ,. · » 16, 181 20. 
p,,tato ,. » 10, 12. 

OAMEBA lli CO:W:K:m:ROIO 

Mercato bozzoli 
2~ l:iurno. 

lncroci11te (escluse le polivoltine) mio. 
li. 3,- ; mass. L. 3,30; adeqnato gioroal. 
L. 3,18; adeq. gon. a tutt'oggi L. 3,29, 

Si pesarono compl~ssivamente I. 2593,50; 
parzialmente Kll. 255,60, 

Giapponesi annuali verdi e bianchi: 
min. L. 3,40; mass. L. 3,46; adequato 
giornal. L, 3,42; adcq. gen. a tutt' oggi 
L. 3,42. 

Si pesarono complessivamante l. 720,60 • 
parlllialmente K1l, 59170. ' 

Nostrano glàlle e biaoehe: mio. L. 3,60 
mnss. L. 3,70 ndequMto 11ioroallero 3,65; 
adeq. geo. a tutt'oggi L. 3,72. 

SI pesarono oompless. Kil. 830.70, parz., 
Kil. 48,80. . 

Martedt 24 il mercato fu animatissimo. 
fu merito alla qualità e discreta quantità 
dello partite presentate i prezzi erano lo 
aumento. 

Si verificarono l seguenti prezzi: 
A~o. giapp. L. 3.30 11 L •. 3.55; Nostrali 

L. 3.60 a L. 4; Incrociate L. 3.10 a L. 3.40. 
Mercordi 2 5 mercato debole. 
SI verificarono i seguenti prezzi : 
A nn. giapp. L. 3.35 a L. 3.50; Nostrall 

L. 3.85; Incrociate L. 3.05 a L. 3.40 ; 
Doppi L. 3.411 a L. 3.46; Scarto L. 1.50 
a L. 1.80. 

l bolletLiol del Rogno segnano prezzi 
stazionari. · 

Gorizia e Capodlstria no qualclle piccolo 
rialzo. 

Giovedì 26. Cau9a le notizie di Tolone 
so l colera Il commercio sorico risenti un 
danno o quindi le gaietto deprezzarono di 
circa 30 coot. al Kil. 

Oggi poc11 aflloenza. Da qualche !dorno 
nelle qualità pres~ttate j)redomioa l'lncro· 
cio coll'annuale verde. Iu complesso roba 
discreta, si riscontra però ancom l' imma­
turo ma nolla proporzione al massimo di 
10 OJO· 

Doppi e s'arti oootinuaoo a sostenersi. 

TELEGRAMMI 
Londra 25 - Alla Camera dei lordi 

il bill contro la prostituzione fa approvato 
in terza lettura. 

Lt riunione dlli capi conservatori non ha 
preso alcuna decisilloe. 

Parigi 25 - Un dispaccio ntficialo da 
Tolone allo ore 5 pom. annnnzia cbe un 
solo decesso vi fo oggi per cholera tra la 
popolazione civile. Nessun caso all'ospedale 
di marina. l casi nuovi non sembrano 
gravi. 

Roma 25 - Il governo ordinò alle 
pre.Mturo di Torino e di San Maurizio di 
sottoporre a visita sanitaria i viagg!atori 
provenienti dalla Francia. 

.Parigi 25 - Ieri a T~lone il corpo 
medico del sorv i zio sanitario della marina, 
i rapp1·asentanti del Ministero o il Maire 
si sono riuniti per discutere sulla natura 
dell' epidemia. La maggioranza cròde che 
sin colèm asiatico etaute la rapidi!!\ della 
morte. 

Il Ma ire dichiarò che l'epidemia del 
1865 sobl un momento di pausa, coma at­
tnalmeote ~ che in seguito ebbe periodi 
micidiali. 

L' emigrazione r.ootiona. Le truppe la­
sciarono la città. Alcune botteghe sono 
chiuso. 

Le ultime notizie recano che la situa­
zione è stazionaria. 

St~mao.e il Prefetto marittimo tolograf/) 
che 1 oas1 erano abbastanza nnm~rosi ma 
leggeri. Il numero dei morti di sta~110e 
sono 3. 

Fauve! scrisse nuovaroante ul ministro 
sostenendo che trattasi di colèra sporadico. 

Il Consiglio munbipalo di Marsiglia e­
mise il voto cbe si stabilisca un cordone 
sanitario intorno a Marsiglia per le pro 
venieuzo da Toiou~. 

~on~ra 24 - Le risposte delle potenze 
ali IDVtto por la conferenza ~ono arrivate 
eccetto quello della Germania e delia Tur­
chia. 

La seduta di sabato della conferenza si 
limiterà nila. verifica dei poteri o verrà 
flssnt~ la pru~a se<lota per cominciare i 
lavon probabiimentu· otto giorni dopo onde 
permettere d1 studiare i documenti. 

Ogni plonipoteoziario venà accompa,.oato 
da no consigliere fluanziario con voce" con­
sulti va. 

Londra 2_5 - Gmuville ba oggi co­
municato agli ambasciatori il memorandum 
contenente lo proposte da discutersi nella 
conferonz~. 

E' uffici alme 1to confermato che la ~OD· 
forenza si o,•cupò esclnsivameoto della qne­
stiono finanziaria. 

Parigi 24 - Jl Senato approvò lo 
seconda tellura coo 153 voli contro 116 
la leggo snl divor2io, 

---~.L, 

Roma 25 - L:l Stampa o Il Diritto 
dicono che le notizie ricevute dal governo 
da Tolooe sono migliori. 

Il ministero dijlla marina diresse Ieri· 
ordini ai comandi del dipartimenti di Nn· 
poli e di S!wZi~ per l'approntamento dei 
lazzarettl di Nislda e di Varigoaoo. 

I comandi di Spezia di Napoli e di Ve· 
oezia ebbero altresi ordine di porre a di· 
sposizione delle capitanerie di po1 to fondi, 
materiali e Il personale sanitario per atti­
VIlre nn eftloaco servizio necessario dap. 
pertutto. 

Si stabili no cordone sanitario a Porto 
Maurizio e 11 Cuneo por sottoporre a rigo­
rosa sorveglianza le proveni~nze dalla 
Francia. 

Il consiglio snpJrioro di sanità ha deoiao 
Inoltre molto m:suro pracaoziooali. 

~arlgi 25 - E' morto ad Algeri il 
genel'llla Lato or d'An ver~tne che si distinse 
nella campagna del 1859. 

Brtlnn 25 - Tutti gli odillci doli' a· 
cquadotto sono io fiammo. S'ignora la causa 
doli' incendio. La città è allarmata. 

Praga 25 - Nella cassetta d'Imposta­
zione dijtfe lettere, presso l' nffluiò centrale 
tlello poste, fu gettata una cartocci11 di 
dlnnmite, la quale, scoppiando, demoli una 
parte del muro adiacente. Non avvennero 
disgrazie. 

Londra 2fi. - Da più giorni qui In· 
flerisce. il vai nolo: nella scursa sottiluaoa 
ci furono 238 casi. 

Leopoli 25 - Il traffico sulla ferrovia 
priltclpe Lodovico fu ripreso ieri. Piove 
sempre, con piccole ioterrozionl. I fiumi 
però decrescono. Si lavora dovunque per 
riparare agli enormi danni. 

Cracovia 25 - Le acque si ritirm'ooo 
dall11 parto invasa della citlà. I villaggi 
dei dintorni sono però ancora in ,,arte 
sommersi. Da molti punti si invoca pane. 
E' imposs:bile organizza1e pronti socr,,,rsi 
perchè le strade sono sott' acqua, i ponti 
distrutti, le comunicazioni interrotte. 

Laopoli 25. - Gravissimi sono i d~uoi 
arrecati dal Dnlester. Le comunicazioni fra 
la città e 1!1 stazione f~rroviaria sono pos­
sibili soltanto mediante barche. Si la,ora 
giorno e notto al riparo dei ponti danneg­
giati o distrutti. Piove ancora, però non 
tanto che nei giorni precedenti. 

Cracovia 25 - l telegrammi recuno 
notizie sempre più desolanti della situazione • 
Quasi tutta la Galizia occidentale fu colpita 
dalla immane c:Ltllstrofe. Danni immensi. 

Pra.ga 25 ·- L'Elba cresce sensibil­
meuto. 

Mosca 25 - Lo insistenti pioggia 
hanno talmente ingrossato il fiume Anno­
Daria cbe le dighe si ruppero. Il campo 
militare di AndeiJar ò completamente di· 
struttll come pura il vicino villaggio. 

Circa venti persone e duecento cavalli 
sono periti nel disastro. 

rtoi'~"X':I:ZX:ED X>X EI~:R.S.A. 

26 giugno 1884 

Rond. Il. i 010 ~··· Jren. 188' •• L. 16.90 aL. 00.-
14. Id. !Jurllt UU •• L. 93.63 a L. 93.71 

Rtnd. &Uttr in carta •a. F. U.15 a L. 10.2 0 
FJor.l~.ft. ta &r(into :: :: 2:~:~: ~ t. 2:~:~ i 
lancenete &ultr. •• L. 20f.i0 a L. 211.7 G 

Oa.rlo Moro garenh r•spOtuaiil•. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - Po1·ta Venezia - UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

P rima Classe per bagno L. 1.~ 
Seconda Classe • » 0.60 
Bagni 11 doccia ; 0.60 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Trovasi nn copioso assortimento Apparati 
Slorl, eou oro e senza, e qoalunl{Ue Og• 
l! el to ad uso di Cb i' .o 



OtiSERVAZIONI UE'rEOltoWGICUE.­
~t!).zlone ·,u ,U<lln.e-l'l. • .tstltuto 'J..'Ò'e)l:ico. 

B~~::e~~;J~~tt:s:~. al:a~~-)re 9anf o1·e ~-~.:iiu~- li-re-~YpOi:t~ · 
metri'll6.0lsul li vello de. · · 
ma'ie ·. . , . millim. '152.3 752.4 i53.6 
Un!idità 'relativa , . . 62 58 73 
l'itato del cielo. . . . copertò misto' sereno 
Acqua cailento • • ' . . goccia 

l direzione. , . N.I~ s:w 
Vento velocità chilom. 2 
Tertno)riètro centigrado. .19:3 22;5 19.4 
'retAPI\~utura mnasima.2u-:7j""'TTimr~ratura minima 

« mlnhna 14.8 1 al aperto .. , . . 12.7 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~ 

l PARTEJ:irZE ,o ARE.iiV'I 
~-

ore ·1.43 nht. misto ore 2 30 :an t.· m'i sto. 
,. ·7.37 1 

• diretto. . . • . 5.10- » omnib, 
-· per • 10.20 » ~lrett(l 

VENEZIA • 12 50 pem. citnlìil\, 
da.' ,.· 9.54 i • otnnìb~ 

» 4.46 » ''»1 

'! 8.2~ • diretto 

VENEZIA '.•' 3.30 pom. ,. 
· "' 6:28 i • diretto. 
;)L,~.2s:,. omnib. 

. orli '2.50 an L misto ore i.. H nnt.' D•isto 
• per » 1:54' :0 on\nib. da » lO.-. , omnib. 
CORltoNS '' 6A:5,pom. » l ConMoNS t> 12.30ipoin. · » 

l> S.:i!:, ": ,. l ,. 8.08' » . 

• ore• 5.5P,ant. omnib. ore !J.O~ ant..omnib. 
ner . », 7.45 . ~ diretto. d!l • 10.10. >' direttò 

PONTE'ÌBA » 1Ò.3o » omnib. l PoNTEBBA.• 4.\lO.pom;omàib 
» 4.30pom. " ' » ·7.40, ~ » 

·non~li~~f~~~fr&.~· .. ··~t~~11o. ').',';~l'li [li'. ~r•;tyi~;;Imo p r 'u fa:.:z ,lt;t.to .\' t;ll;nhili 
, J•:..mc~TfJ 11 StA .~.:.\J.~·n:\ I 4. Hr·.Gi~.\ 11' ~T.\ l~'"~ ~~~~-

1,,:~,!1\.71ttt' •lu !ìO.fTO~r\SA l'!'n''ulnh·r.P 
ron~t~òn~'ricE~~~~~io 

i>l'.'LL K 

J.tlt. C<n.•:i.r d! .. I:It\lla .-.. <11 .Pi~l'to,;,d.uo 
. , PftKMJAip ' 

alle EspQsizioni lnduslriall di: .Mil•no 
1871 e lCUl . . . ~ ' 

Qu~a!o Boul}_llCt gode dii assi/i JÌJolti ·.~nn i n fa~oro ·lclh~ 
più al tu. >i ti st<icruziu· e Vìt<no • gtnsto lllt'll e ·pr~fertl~• '"l ugn, 
altra prq'~,mziono di tal gonetor ~:~s,o. ~o~lSNVII [l\' l' mul~u . 
tef,llp.o la ~uli ft·ugranz(l o nou m·•ct:l,l'i?i· lllc!tumtpnl•ute 1l ·& 
Cazz_oletto. · . , :- . \ 

.;_.. ' Flacone L. f.!,C">O e L~ G., : 
, fende presso l' Utlìcio nunùuzi del Oilltldiuo: !,~~~~~:~~:__\ 

--.----·•iiiniiii5rif-:ru~:r~·n·-·n··en-..: ~iò'"-iiiiiiiiiOrìl 

SCHIACCIAriTE E"IDEN~A 
Ob c.ome l~ anhll!l generoso etl Qnq . .:;lo, ùbt attor flincumo ~e!Janl) illustre 

medieo, dovrd.. comnt()Yel'sl ~11 unl!lle glub nd\' appr11ndore 1ll o~ruur plh clllmo· 
roal trioun della 1mn Jl()l"tcntolln Acopcrw · 

La 01.{.0.'\J.(_)'t'I.~lfç('_)!iiiifJINA! 
Quel ml!o fl'em~nte ùl htWill'o 1~/ttr,::, rnn.ulpola.tore ,JeUu wttrmWJ'Ia tm~.-·rt' .. 

nitt, a .:-ul è liti'~'' t:l•lli{Hmsn l' unh'c1·.•ttl •h•rial!lllll. tutti\ 'a schiera 'di CllL'l'Btanl 
1 doal-cli l) ile hu,an'Jtblle; l]' l' iuttivhlul d'n)( t"' J'il~~ll ,è <lllllOl'e j trl: Jnl.)l'ètluli o 
empllclonl ,, mnlig!Ji, e i pet'flt:L:\Htn·l qn:uw.r lliRtù•llt•t~cl altretta11t~ lmvosll!lnti 
drll''llioppu'gunhilc :~clen~n, !O'uu(l thn''foJru ••ltrellir dh~~:rUii.U 'aUI'loro 1furù hu-
(lOI&lbiH r.ontru li\ sdtiret't'ÙI14-'-t IJJ)/cl,·IU:fl !' · · 1 ' 

HIIO~~.;~:~eg;~lM~r~~~;1:qli!~t~:~:~~:ILI~~tl;ll~6~~~m~~~~ Ùil~~~~ft~l'i·!' ~~J~~:;~~~·~t:!•; 
I,eil'gnwj 11 . . • IHlfl'r.~nn,! , · ·: ' 
H pitnnontese "iflll\1' l•'uglltw flurueulco, noto_ c rbll.•~ttaùll't'l e~n1tllre gorer~ 

nattv11 ul dulo tlt~l maelnab~ uclhl. l'\tt\1. ifl Chlnva.rl, dt~ IIIH~ wu nt~ d' :w n! 
gtliUOVfl llngollntQ dJ perdtl1ttlnt~: lil~VJI~f.!l·.t;~lJIIu ùf!:ic\·,,.:uJe.~: lr. 'jt!a1e :c•Jntrlbu\ n 
speJ;~rgll li ,;l'llnlo cu!lll\ un glnvCcllio, e l' o1Jbl1Jò 1 fln nellu. fretlt\IL ~tuglunc, 

' ~~~f~~~l~lll, O~~ ~·~:rui(\~~:~~~i;i~fil~~ì\ ;~~~~ai it.!~i:~l ~·~~-~~~rJ:..~ÙU la, .4~ili!\ ~o.,llutte ed 
.MtHUr:-l mlentl, eummlt,l di l~nnlmLI'i, ~verln)tmtl ùl tutte le l•umaFin~U.e~lf\! 1 

nu11fl'g1oravngli: la tl'oHUOiitlÙ. muht'ltll~ r.t titulictLt.ll ln!rtlllt'lbile, ub Iii rt11pnt·· 
mh1to Il Pl't'llilt~tlcu _,tl'.\m;;,. m11rt1~ i!tllllii.lllrt~ 'l,',a~:dlit'' flllJJSSJll·O, •:l e-ufferontl!, 
liiCOI'I'IHÙlo' ,1\tl pu ·~·~~~Mi ,,,~C1'~1Jit;tl! J,"Ìill'llall, IILW!!tll:<~lonl. mtldicltl'1" mllit\lri~ lli alti 
lll!lgil!tftitt,~.\dl,.S;!nu~.ori11 1\l,t~lllt\\ al l.'arl.tme~:t~•• u.-tll:eell.l~r .. li~ l~:ttllJ:hrli! cd 111' .. 

;.~H:II~li:Ò~~i''~!~~j,~Q·l~I~~~~~~-~Q~~!~~o;·,~l r~~~~v~:·~~~·,, ~~t!~}td ~~~!:!'t~~~J.'l·!i~:,' 1:1t~~c~~~~ 
dldtrug"~,1~:' ~'ft.t~ I{ ~~~IIÙ~!e C<tgiL•uat.: d;~l .ctalu urvet1~1no; ~!.h~., l~ l"ltl't•l':~lth· "'l 
j mali Ci{b~ti;;! ..:o'mU l'"~· hJc.nlio spRI'i,;~ouo i oho rivuate hmtm.nilu~l!mcJltc 1!1 
ati r.atlelli •tHIIhtl~~~~e Cl~.lvizi~, e Hto·, !nqtl,'tl\tS9~. lu .hlgl':ttu l'nthltc}; qltG !iL"rna 
al pelli Jl llfl.tlll'Hlt~ colo,rtl; ,Mun;sa umlH'll 11l lllhleulii VtlllllllciHl ( h1tHe ~l tut.l~ l t' 
eoloru.nU!) ~ oltu r!oal\e n! In cDmpJ~:~tll tl.llJIUt'UJ.ivn" tlel Kat\1;•16 d.tllt ,a,~rJu_LI•ll.iC t1 

tt~e~~~1·~~t~~1~~~~~~~; ::,~el!:u~~~, v':•; '~~~~\~·.:~~~. \~~·~;;~tir. q~~i~~t:_ :~~h:u!l,~~l~~!.~t: 
tRHtoJ<!~~~~~~~~'~~~m~~~~cr~:~~~o~~" qllflllttt '""~ t>t•rHà pubòllenmente noh~ln, ch1 h 
P.rellliL'6UbeJ ~:~r~ .il ,r~~w. i;"l'ìfiOlfl•,ty!'"lm~or··iJoJl~tl.llh:~:J"o~l!JtQ 1 0!-\'2'~, S!lnlH~Imfl 
a O)lh~val'f.1 ,~~~ 1 "'Il~~#'~'.: :J' m)~( ~m!.t~ t\1~~-~~!'~n.tQ!- .~~llt·~''tll}l~9 ,\1\l' lu\·dtl''illo 
ma\auno, Ì'il Il• elfo caPo t•ieoltlprbntfoi!h1J· jJO!tlrllt' e" lunrutlne, In lll'fll (.·he p~ke 
~ll.IU. lo.rtflltlc (:opm•tt\1 giù. ]Jer 1r~ quarti, dltdltm,g~. ~ 1\IHlfl,\.~ t•:J.llu!Ji. , 

N~ 'duW> slgLiot•e . .llvltu1_1to1 ma ,l' ug~tJ8"1' llltltla.uo tlella'~;~tcfl~l' .ultt~, ll"sl~r~Jor 
La:omitigitil·e, é 11 Uffti.\lall:l 1ld g>oule~ cnlle, Slgnut' 'lnrl!lli ad~ ll!Hunlnwnte 

~~~~:IILIL:I~l1~~ ~::lfùt~.\~lli!t~~~ E~\':;~~ /!~il;~n d ,G:!:~~~;,. ~~.~;:-:l!.!Ì: t;~~~,.:~~-~~~~~~ ~~~O~~b~·~= 
fmtut~: -i.t11}~~ ·~t~~~7i1~~~~~.~~~~~:~~i 'm'Jg'tn' ·.:~ii,:'t;,~; n\)/ ·.ùi·~ .. ,l~~·~l\~~·, .1V :tr ~'~''f rg~ nvll; 
,' !j(iJUat:l j'-l'I'•I'Uil ,\el. tl~~,:l~~ill!", L_lrJ~I,'i,ll\r 1'1~,101' )1·~~~,11.! !:;!fl••1),1! .. J.~'1! f 1hhJu ili_ 

•!•111 11udti ,oli Hl oi.JilH:t f ,\,1: et!ill'ltza f:IJ~l. 'l,(w.,a/tllh' ~·· t11tilnl!•!l,hH11 ll!-tH" gl 
.1•rhi •Id h ''''·~'''" .... ·.·p·•'"'· .,,; n·.<n·an· \'OltJI!.~Iu.u 'l'h'llt> t•hrt ;Hilllllò~!a."al n~l!t< 
't\Lj'fllll'U/1' ;:.,quJ!t,,wll>·1•'rJijl flulll:t,, t•~lla V'i!~:). \'••llrl·~, UI!IIU. llt'!J<&- !JII!IIlti 
•<'11' lll'l'l'u•H !tff•;lt•, <'t'•'· el'l'., l'ILI • l ol\llh'I'C!Jbe Il IIJJil'l' t 

na~li 11··1' tuqr \.t l'tr••J,IH·~I~o;inw di 1'1•ui \'htc~nzu, ~~·l'lft•nlr r. !ere al 3.o 
.:. ~I(LILII•Ili•t •l. :trlidit•ria in ]hfihll.lla nldft••I!!UJ!o t'O'~!ul ·tllil "'l'l! 1lt'lltj ''"llrlenzu 
\)l'l Ili' lP' •~<'ll' U!lJ;IIJIIU, liUll 1'1'8~:1 1/1 r!~IU:l.IJIIIre, t" lliCh[;U'iUionJ ~l'lll!t!'l' ·111'\llRt~. 
<•h~ rl,tl '111•1 l~''lllllll•• !111!1 ll\1'111!\llllll!nhl;ofn, 14! i~tl) e 11J' ra fetJ.e Jtll pO!:I{tiru 
,,, 1 r.H"•Llt~ •I,L lt1i .. l~rnutu. Ull'•lianll' 1;•-Cromotrioosina. ' -

p,,:ia J:L•·IIi .11\Ui ,,. illtllili \Ptltlllhi Jh'l' t'i11v~r~ Iii l'ii.Jlll!'ll:ttr.r3 l'l"'h, e 
1.!1!1' fÌòl.11Llt•' J,J o\lj•~Jil.• :lil\Uit'. IO) .lt'I\IIJ\\('1' li~!J d,l,'l (U'tldi!l'iJI~U N•'Jlilrllfii•!~J,o~JoO 
~1." l't pull~:tt:~. !:h·~·~II!Pl'·lr~ tlOIL !t~\t•, ri~tt:•~~~~lft'~,iJ~ll;l't.~r'·r~'l tuo~, 11n~ 1/iprh~ 

'!t•Ur~~~ :~.:~~;a~~i 11~o1t~·.}:;~:·,,1; 1 "r,l1; 11t 11 :~~i!rl!l1;;~.~~~11i, ot:lll- rwn.~~ ,,~•t1i "'1. n·•·.~~,;. J. 
\U'th,l ~n~l:•lf-• ~~1 illlt.~nrlal~~r•· il UOHlt! dd Ll111tltv UPJUL.BI• lto•H ·U'iiitl •tu;;/ '• 1: 1 
~~~~~ ~ ,n,·r,! 1," •••l viJ•·r;, !• ·lo 1 i'~ !t') 1111.'~ 

- .Jr ,ltii~.M~u·. l~a·. ,~i:'ll'~i' c,· ~gul.· \lODI li ~ifunuf. 
c;.,,,;wtrl~dsina .per cr',tvuie Hqnitìa. L. ~ i1 fhrrm ...:.. in pr· 

mat:t L. ~ !J_:v~~c~lp.:,- ~~~r·.;~ui'i~ ·~·.l il .Jl~,:·.~I. 
Il JIO>ilu in ·O,Jin<J )irési;o l' Uflicir .. luhu11zi tlti , 

ì Cittadino ~ta.liano via Uorqlti N. 2d. j ·- Pdine • Tlp. ratront~to 

GUA:HlGlONE 
;Delle· TOSSI OST/l'lATE' 

l 
n. roitch. ili l_ento, ln!roddaturc,' coatipnlonl. cnhtt'I'i, abbaou,. 

monto di V,ocri, to8Se 1\Sibina. collà cura del :Solroppo di 
( )l.~ (.t'H IUC U.llu, C:o<tcinu p!'Cplll'll.ÌO dal farmaciJta 

l 
MAONi•:TTl Vi" del l'esce, MILANO, lo ntte,stano imitabili rl· 

: oultati cho da dodici anni· si ottengonQ . 
Guardarsi dallo falsificazioni. L. 2.60 al dacolt con i•truzion•. 

•

Cinque. llacons si spodisco.no franchi di porto l'""J'osta in tutto 
Il Regno: per quantità minore inviai'O cent. 50 i più per la 
1pes~ pdiltal'e.. . · 
· Deposito. In :Udlde presso I'Ufftolo Annunzi Ilei Cit-
tadino Italiano Via Gorgb i 28 Udine. - · 

·~ LiGATORE AMERICANO 
l 
i 
l 

pér l~Jgaro libri. carta, oartono, ...nano .. 
aorittt eampioni di qunlaiaai gonoro; 
ter 0ppendore quadri.- !otografié, cur· 
tAih, ~~rozzi eorrontl eco. Somma aem· 
J•lictt\ ·• lleganza. 

Prezzo di ciucona mac 
chi nella con punte di VMÌ·· 
dimen~tioni por legare opu 

~ eco li eli vari'l groaseu.c, · 
anellini pe• appendere ' l 

sol• !.ire 5. l 
Unico tkposito per Udine e l'rovinèia presso l' Uf· \ 

hJt•• i\nnu~t.i. Ilo! giornalo il Oiltàdino lfàliano, Udine 
Vta (l,., ght N. 2S. · 2--·---....._ .... : ................. ;;;;;, ____ ;;;:;; ______ ;;;;;;;;_-...... ;. 

N BUON FERNE 
PER LE FAMIGLIFJ 

ti tlllene colla POLVERE AROMATICA FERNET 
11reparat& dalla Ditta SO A V E e Com p. 
In quea!a polvere •oliO' eonténuti tutti gli 

ingredienti per formare un ecoellenle Fernet che 
può garaggiare con quello prépaJ•ato dai Fratelli 
J3ranaa e. da altri importanti fabbriche. Facile a 
preJ?arars1, è pure molto economico, no». coatu.do 
~l htro nea~che la meU. di quelli che 1i trot'itno 
m commerc1o . 

La doat per G litri (coll' fltrn!eue cotta ttle L. 2. -
coll'arrha.ot& di eent. 50 at 1ptdlsce col mezao del p&cohl 
rlttJ.rodolll all' Uf.fl.oit .i.•nuasl ttl 1.01tro Giornale. 

l)èl,;,liegnq, Metallo, Avorio, Tartaruga, eco.· 
~ 

MA~CHINl 
AMERICANA 

Profondità del braccio 

ce n t. 45. Solida, veloao, 

economica. ebbe~ un auc· 

cosso straordinario. 

Prezzo L. 35, ill)ù&ll~g· 

gio L ~. 

"" 

fflacenrna tedesca 
Profondità del brac· 

cio cont. ·50. Robustis 
Qima, verticale, a dop 

pio pedale: veloci!~ di 
500 giri .•l. ·miuuto. 

i'rezio L. 80. lmbal· 
!aggio J;. 5. 

Si J~?ssono lli!egare as. 
,;,,ollo di 25 cellf. ùi 
eru..:i!'Ol'G. 

Rapprcsonfonza preoso l'Ufficio Annunzi del Cittadino l 
Italiano, Via Gorghi N. 28, Udin_e, dove trovansi pu1•o in ! ' 
deposito gli utensili ocooJ•rcnti all'arto del trafoJ'Q, Ve~dita 

Il ~i pr,ee':i ~el calijlogo che si oped[aòo yralis e {l'anca a chi 
~· fa l'lchtes' a all'ufficio suddetto, · il· 

!i. E ·il,...• 

ia'lNDISPENSAB~E ._ 
È un articolo di tutta. novità ehe dombbe trovn.ml 

sul tavolo di· qmdnnqùe scrittore, uomo di lettere, uomo 
d! all'ari, impiegato, avvoonto, notaio, ecc. 

L' illdr.~pet~sabilt!, olve ad essere n• oggetto utilis­
simo, può servire anche di elegante ornamento da acri'" 
toio per signora. 

Prezzo 1 Lira. 
D~posito alla lihreria del Patrotuato, Udine. 

Hanno Chimico _Metallurgico · 
Brevettato e premiato all'Esposizione di lllouza 1879 . ---~-- . 

Vero brunitore Istantaneo degli oggetti d'o•·o, argento, pach(lmd, 
6ron.ao, 1·amr11 ottone, stagno, ecc. ecc, perfettamente igionieo, molto 
economico e di fll.~~~issimo us,o, o conservatore assoluto dei metalli, 
onOrnto da nnrnerosè ·attestazioni ed encomi, raccomandato alle 
chiese, stabilimenti, tramwio, alberghi, catfè, ecc. noncàè a tutte 
lo famiglie per vera ed assoluta utllitil nolta ripulitura o relativo. 
conservazione delle posaterie, suppellettili di cucina in rame, &r· 
gento, ecc. ecc. 

Vendesi in-flaconi grandi a cent. M cadauno, mozzo 1laoon 40 
oeatesimi. - Bottiglia da litro L. ~.50. In tutla Italia dai priaci· 
pal_! droghieri. • • 
, lleposito pres110 l'ufficio annunzi del Cittadino Italiano. 

Le richiulè alla fabbrica dovono essere dirotte esolusivamonto 
aJI" ln,...ntore - G. C. Dz LAITJ - Milano, via Bramante n. 35. 

• N.B. - Qualunque altro liquido por lo ste88o scopo posto o 
da por1i in vend~ta sotto qualsiasi denominazione, è, e verrà di• 
cbiuato falaillcaziono. Éaigere la llrma del fabbricatore oull' et.' 
cilelta portata dai daconi o bottiglie, c badare· al Timi>ro "'"''"" ,,,j 
fa/JIIr'-• aulla ceralaoea a sigillo dei w..d.eaimi. ...~t.i.L.-t:.H..:f.r.t~ll~~,, .. 

_____ /, 
~TIMBRI DI GOMMA~\ 

Presso l'Ufficio Annunzi · 
Cittadino lt.J.lian,J Via Gor· 

ghi N; 28 Udine, ai asau:nono rollJmi•· 
sioni per timbri di gomma, t.i eeguonti prezti .. 
Timbl'l a.utomatlel taJCAbnl N. 1 t·2 eadaune r... s.oo 

• "' ,. 3 ll'IUdiu1mJ • 5.50 
a ciondolo di 4'iterli alatemi • 6.00 
a oro)Qg lo pleco'd • 6.25 
a orologio gra..d • '1.00 
1!. lapis .. 5,00 
a la pia e pcn-.a. ,. 7 .o o 

l prezzi qui sopra indicati, •'lnten lono per timbri com. 
· :t-leti. cioè compresa la..placchetta in ~mma{ la &ca. 

toletta od un llaeimcino d' i~chiJstro. Sì !or• 
niscon'o pure timbri a data l&riabile. 

Indispensabile ai viagg_iatorl 

1

-;omodissimi por uomini di aft'arl,"'c-ommercianti l 
co , neces~a.l'ii per tutti gli uflìcl; stal:lilimeriti 
ndustria.li, ecò. ecc. 

ASSOR'l1l.MF1N'rO .. 

CAN~ELI~4f)DI 5~ERf 
4 

.ll'eale Q Privileght.tP. ye,'U 

01 GIUSEPPE REALI ED ER~;D& llAVAZZl 
IN VENEZIA 

PRI;.SSO LA FARMACIA LUIGI PET.RACCO 
IN CHIAVRIS- (UDISE') 

Ques!R cera che per ,lo ono qqalità Rpeciall ca aer.c~ionall 
venne premiata con medaglie d" mgento alla g~pOiid?.ioni d~ 
Monaco, Vienna. Napoli, Londra, Pa1;igi; Filadoifia od ulti· 
IP~merite a quella Nu.zioqq,le Qi Mifan,(l, godo di taio un c: e .. 
dito ch9 fu ·e.d ·è ricel·cat.i~eima no~~ , solo pre5rw' di noi, ma 

, ben ·anéo presso le altre naZioni. · · , 
Tra le sue buono qualita, q~estìl è l~ più •mpu1·tanto cho 

ess~ .. per .la sua consistonzu. ha ,una durata llPI'l'Os.sirwativK• 
mente doppia qi quella dì un COI'O <li. egual pooo dello' altro 

.fabbric.he .naziAp•li. . 
Ciò costitUJsce già 'un 'Sensibile vantuggio ccononnco a.Ue 

FabbricaNe a cui la ~i offt·e n ·prezzi che nou temono con·· 
, correnza. 

Q'ualità fidunque sup~1·iore e eenza eccezione p_rq.t.;i mo• 
dicissim.i lttsciano sperare p.l sottosc~itto di euere ònora~o di 
na,rnerQae ricerche. ' · 

LUIGI PE'J,'RACCO. 


